
Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Sacerdote:  Il Padre si prende cura di noi, 
non solo del nostro corpo, ma anche dello 
spirito, e ci offre il  perdono delle nostre 
colpe.  Preghiamo ricordando  con  umiltà 
di  essere  anche  noi  peccatori  bisognosi 
della sua misericordia.
Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, abbi pietà di noi.

1. Per  la  Chiesa,  perché porti  a  tutti  gli 
uomini il messaggio del perdono e della 
conversione,  in  spirito  di  umiltà  e  di 
servizio, preghiamo.

2. Per i governanti dei popoli, perché non 
si chiudano nella ricerca del benessere 
materiale  delle  proprie  nazioni,  ma 
lavorino  per  il  rispetto  della  dignità  e 
dei  valori  spirituali  della  persona, 
preghiamo.

3.  Per  le  nostre  famiglie,  perché  vivano 
nel  loro  interno  il  messaggio  di 
misericordia del Vangelo, in uno stile di 
perdono reciproco, preghiamo.

4. Per noi, che partecipiamo all'Eucaristia, 
perché  sappiamo  vivere  con  fede  il 
sacramento  della  riconciliazione  e  ci 
lasciamo trasformare  dal  suo  perdono, 
preghiamo.

Sacerdote: O Padre, tu che in Gesù offri a 
tutti  la  tua grazia,  concedi  a  noi tutti  la 
remissione  dei  peccati,  per  poter  essere 
capaci di perdonare anche noi le colpe di 
coloro che ci hanno ferito nell'amore.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

Invito alla preghiera:
Pregate, fratelli e sorelle, perché portando 
all'altare la gioia e la fatica di ogni giorno, 
ci disponiamo a offrire il sacrificio gradito 
a Dio Padre onnipotente.

Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera:
Accogli, Signore, quest’offerta, espressio-
ne della nostra fede; fa’ che dia gloria al 
tuo nome e giovi alla salvezza del mondo.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

'PADRE NOSTRO'

In  spirito  di  umiltà  e  di  fiducia,  ci 
rivolgiamo al Padre di ogni misericordia 
per offrire a tutti il suo perdono.
Preghiamo insieme: Padre nostro...

Liberaci,  o  Signore,  da  tutti  i  mali, 
concedi  la  pace  ai  nostri  giorni,  e  con 
l’aiuto  della  tua  misericordia  vivremo 
sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento,  nell’attesa  che  si  compia  la 
beata speranza e venga il nostro salvatore 
Gesù Cristo.
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (SALMO 9,2-3)

Annunzierò tutte le tue meraviglie.
In te gioisco ed esulto,
canto inni al tuo nome, o Altissimo.

DOPO LA COMUNIONE

Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo 
sacramento  di  salvezza,  sia  per  tutti  noi 
pegno sicuro di vita eterna.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Il dono di un cuore nuovo

Abbiamo riconosciuto nelle scorse dome-
niche che il Signore è attento a chi soffre  
ed ha compassione di tutti. La sua miseri-
cordia è per noi fonte di vita nuova. Oggi  
ancora rendiamo grazie a lui, fedeltà che  
non delude, e con meraviglia accogliamo  
la gioia che nasce dal suo perdono.

ANTIFONA (SALMO 13,6)

Confido, Signore, nella tua misericordia.
Gioisca il mio cuore nella tua salvezza,
canti al Signore che mi ha beneficato.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l'amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Per celebrare degnamente i  santi  misteri 
riconosciamo i nostri peccati.

(breve pausa di silenzio)

Signore Gesù, inviato dal Padre per dare 
un  volto  umano  alla  sua  misericordia, 
abbi pietà di noi... Signore, pietà.

Cristo,  venuto  a  condividere  in  tutto  la 
condizione  umana  per  liberarci  dalla 
schiavitù del peccato, abbi pietà di noi... 
Cristo, pietà.

Signore Gesù, presente in mezzo a noi per 
sollevarci dalla nostra miseria e condurci 
alla pienezza della vita, abbi pietà di noi... 
Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen.

(oppure)

Confesso
a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa,
mia grandissima colpa.
E supplico
la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi, e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa,  Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore,  Figlio  unigenito,  Gesù  Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre;  tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà  di  noi;  tu che togli  i  peccati 
del  mondo, accogli  la  nostra  supplica; 
tu  che  siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi 
pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re,  tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA

Il  tuo  aiuto,  Padre  misericordioso,  ci 
renda  sempre  attenti  alla  voce  dello 
Spirito,  perché  possiamo  conoscere  ciò 
che è conforme alla tua volontà e attuarlo 
nelle parole e nelle opere.
Per  il  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)



Dio  della  libertà  e  della  pace,  che  nel 
perdono dei peccati ci doni il segno della 
creazione  nuova,  fa’ che  tutta  la  nostra 
vita riconciliata nel tuo amore diventi lode 
e annunzio della tua misericordia.
Per  il  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i 
secoli dei secoli.
Amen.

(seduti)

PRIMA LETTURA (ISAIA 43,18-19.21-22.24B-25)

Il libro delle consolazioni di Isaia celebra  
il miracolo di Dio: la cosa nuova che solo  
Dio può donare è il perdono dei peccati.

Lettore:
Dal libro del profeta Isaìa.
Così dice il Signore:
«Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia,
non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.
Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi.
Invece tu
non mi hai invocato, o Giacobbe;
anzi ti sei stancato di me, o Israele.
Tu mi hai dato molestia con i peccati,
mi hai stancato con le tue iniquità.
Io, io cancello i tuoi misfatti
per amore di me stesso,
e non ricordo più i tuoi peccati».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (40)

L'incontro  con  il  Signore  è  fonte  di  
rinascita,  di  vita  risanata.  Nel  Salmo  
benediciamo il Signore.

Lettore:
Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.

Beato l’uomo che ha cura del debole:
nel giorno della sventura
il Signore lo libera.
Il Signore veglierà su di lui,
lo farà vivere beato sulla terra,
non lo abbandonerà in preda ai nemici. R.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;
tu lo assisti quando giace ammalato.
Io ho detto: «Pietà di me, Signore,
guariscimi: contro di te ho peccato». R.

Per la mia integrità tu mi sostieni
e mi fai stare alla tua presenza
per sempre.
Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele,
da sempre e per sempre. Amen, amen. R.

SECONDA LETTURA (2 CORINZI 1,18-22)

In Dio non c'è compromesso, non ci sono  
mezze  misure  o  rimpianti:  il  suo  amore  
per noi non torna mai indietro, è un “sì”  
definitivo verso l'umanità.

Lettore:
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi.
Fratelli,  Dio  è  testimone  che  la  nostra 
parola verso di voi non è «sì» e «no». Il 
Figlio di Dio, Gesù Cristo,  che abbiamo 
annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, 
non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì».
Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono 
«sì».  Per  questo  attraverso  di  lui  sale  a 
Dio il nostro «Amen» per la sua gloria.
È Dio stesso che ci conferma, insieme a 
voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, 
ci  ha  impresso il  sigillo  e  ci  ha dato la 
caparra dello Spirito nei nostri cuori.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (LUCA 4,18)

Alleluia, alleluia.
Il Signore mi ha mandato
a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (MARCO 2,1-12)

Il male radicale da cui il Signore ci libera  
è  il  peccato.  Riconoscere  questo  può  
creare  scandalo  e  richiede  anzitutto  la  
fede, per poterlo accogliere nella nostra  
vita.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Marco.
Gloria a te, o Signore.

Gesù  entrò  di  nuovo  a  Cafàrnao,  dopo 
alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si 
radunarono tante persone che non vi  era 
più posto neanche davanti  alla  porta;  ed 
egli annunciava loro la Parola.
Si recarono da lui portando un paralitico, 
sorretto da quattro persone. Non potendo 
però  portarglielo  innanzi,  a  causa  della 
folla,  scoperchiarono  il  tetto  nel  punto 
dove egli si trovava e,  fatta un’apertura, 
calarono la barella su cui era adagiato il 
paralitico.  Gesù,  vedendo  la  loro  fede, 
disse  al  paralitico:  «Figlio,  ti  sono 
perdonati i peccati».
Erano seduti là alcuni scribi e pensavano 
in  cuor  loro:  «Perché  costui  parla  così? 
Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, 
se  non  Dio  solo?».  E  subito  Gesù, 
conoscendo  nel  suo  spirito  che  così 
pensavano  tra  sé,  disse  loro:  «Perché 
pensate queste cose nel vostro cuore? Che 
cosa  è  più  facile:  dire  al  paralitico  “Ti 
sono  perdonati  i  peccati”,  oppure  dire 
“Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? 
Ora,  perché  sappiate  che  il  Figlio 
dell’uomo  ha  il  potere  di  perdonare  i 
peccati  sulla  terra,  dico  a  te  –  disse  al 
paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e 
va’ a casa tua».
Quello si alzò e subito prese la sua barella 
e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti 
si  meravigliarono  e  lodavano  Dio, 
dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di 
simile!».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili ed invisibili.
Credo  in  un  solo  Signore,  Gesù  Cristo, 
unigenito  Figlio  di  Dio,  nato  dal  Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state crea-
te.  Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pila-
to,  morì e  fu sepolto.  Il  terzo  giorno è 
risuscitato,  secondo le  Scritture,  è  salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato,  e  ha  parlato  per  mezzo  dei 
profeti.
Credo  la  Chiesa,  una,  santa,  cattolica 
ed apostolica. Professo un solo battesimo 
per  il  perdono  dei  peccati.  Aspetto  la 
risurrezione dei morti e la vita del mon-
do che verrà. Amen.

(oppure)

CREDO (BATTESIMALE)

Credete in Dio, Padre onnipotente, creato-
re del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria ver-
gine, morì  e fu sepolto,  è risuscitato dai 
morti  e  siede  alla  destra  del  Padre? 
Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chie-
sa  cattolica,  la  comunione  dei  santi,  la 
remissione  dei  peccati,  la  risurrezione 
della carne, la vita eterna? Credo.

(tutti insieme)


